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Progetto “Credito al lavoro” di banCa dell’adriatiCo

Prestiti alle famiglie adeguati al reddito
PESARO – Nella Provincia di Pesaro Urbi-
no il debito medio della famiglia ammon-
ta a 9.400 euro contro i 7.500 della media 
nazionale. Di questi crediti, circa tre quarti 
sono per mutui immobiliari.
Partendo da questi presupposti, per con-
sentire alle famiglie marchigiane prestiti 
compatibili con il proprio reddito, nasce il 
progetto ‘Credito al lavoro’ varato da Ban-
ca dell’Adriatico, la banca del gruppo Inte-
sa Sanpaolo attiva nelle Marche e lungo la 
dorsale adriatica. Il Check-up e’ un servi-
zio gratuito che le 218 filiali di Banca del-
l’Adriatico e tutta la rete Intesa Sanpaolo, 
mettono a disposizione di chiunque ne fac-
cia richiesta, anche se non e’ cliente.
Abbiamo intervistato il Dott. Roberto 
Troiani, Direttore Generale di Banca del-
l’Adriatico:

Dott. Troiani cosa ci può dire di questo 
progetto?

Con il Check-up finanziario cerchiamo di 
rendere consapevoli le famiglie sul loro rea-
le grado di possibile indebitamento oppure 
dire loro quali sono le possibilità di accu-
mulo del risparmio. Il  Check-up finanzia-
rio consente sostanzialmente di avere un 

saldo finanziario sul quale fare affidamento 
per fare i propri investimenti sia di spesa 
che di accumulo dei risparmi. 

Come è la situazione in Italia del credito 
sui mutui, c’è il rischio di non sostenibi-
lità da parte delle famiglie?

Il credito dei mutui in Italia è in buona sa-
lute ed in particolare per la nostra banca, il 

credito è stato sempre sostenuto sia del red-
dito del cliente che dall’effettivo valore della 
garanzia sottostante, ovvero della casa. Quì 
non accadrà ciò che è successo negli Stati 
Uniti dove c’è stata una sopravvalutazione 
del valore degli immobili con una contem-
poranea sopravvalutazione della capacità di 
rimborso del prestito da parte dei clienti.

Quindi i risparmiatori possono stare 
tranquilli, il vostro gruppo è sano?

Il gruppo è solidissimo ed i risparmiatori 
possono stare tranquilli.

In questo periodo, spesso si sentono ri-
chiami di stretta creditizia delle banche 
verso i propri clienti ed in questa condi-
zione il vostro progetto sembra andare 
contro corrente mi sbaglio?

Si deve fare questa considerazione; il grup-
po  Intesa Sanpaolo ha circa 12 milioni di 
clienti che rappresentano il 20% della po-
polazione italiana perciò la prospettiva che 
dobbiamo utilizzare non è solo quella della 
banca ma dell’intero sistema Paese perchè 
ciò che fa il gruppo ha dei riflessi impor-
tanti per tutti. In questo contesto, la strada 
che abbiamo preso è quella di una banca 
che vuole sostenere il Paese in tutte le sue 
forme, sia nei fondi di investimento sia nel-
la capacità di rendere consapevoli le fami-
glie su quello che è la loro reale possibilità 
di indebitamento e ovviamente se positiva 
intervenire fornendo credito attraverso for-
me di finanziamento adeguate per quelle 
che sono le loro necessità.

Francesco Zingone

da sx: Omenetti Roberto responsabile filiali provincia di Ancona, il direttore 
generale Roberto Troiani, Riccardo Corbelli responsabile filiali provincia di 

Pesaro e Gaetano Natelli responsabile supporto commerciale.

la PoSa della PriMa Pietra alla PeriFeria di lUSaKa

Una nuova scuola nello Zambia
ProbleMi alCool Correlati CoMPleSSi

Corso al Galantara

FANO - Una delegazione composta da Italo Nan-
nini, presidente dell’ONG fanese, Maria Anto-
nia Cucuzza, presidente del consiglio comunale 
di Fano, Mauro Nicusanti, consigliere comunale 
e Michele Peroni di Fano (dipendente della Pe-
troltenica Spa di Rimini) è partita per lo Zam-
bia, dove alla periferia della capitale Lusaka, nel 

compound di Kanyama, per 
assistere l’8 ottobre scorso 
alla posa della prima pietra 
di un edificio che compren-
derà una scuola elementare 
per 300 bambini, una sala 
di fisioterapia, un poliam-
bulatorio ed un salone po-
livalente.
Lo scopo di questo viaggio 
era quello di prendere co-
noscenza delle condizioni 
di vita, per noi non imma-
ginabili, della popolazione 
zambiana ed anche delle 
loro risorse umane che 
scuotono la nostra colpevo-
le indifferenza. Dopo que-

sta esperienza potranno avviarsi a Fano iniziative 
concrete che coinvolgano privati, aziende, enti 
pubblici e scuole per contribuire alla costruzione 
della scuola di Kanyama e a cambiare piano piano 
il futuro dell’Africa nel segno di una nuova soli-
darietà.

PESARO –Dal 17 al 22 novembre si svolgerà un Corso di Sensibilizzazione 
all’approccio ecologico-sociale ai problemi alcol correlati e complessi (Me-
todo Hudolin), organizzato dall’ASUR in collaborazione con A.P.C.A.T. 
Associazione Provinciale dei Club degli Alcolisti in Trattamento presso 
RSA GALANTARA  Strada per Novilara – Trebbiantico. Destinatari del 
Corso sono Medici, Psicologi, Assistenti sanitari, Infermieri, Educatori 
professionali, Operatori dei Dipartimenti Dipendenze patologiche, Opera-
tori di strutture pubbliche e private e Cittadini interessati ai problemi alcol 
correlati. 
La presenza effettiva degli operatori sanitari per il 90% della durata del 
corso dà diritto all’accreditamento ECM.
La Segreteria organizzativa è ASUR Marche Z.T.1 Pesaro tel. 0721/424002 
– 
e-mail formazione@asl1.marche.it

	 programma:
	 lunedì	17:	mattino	8.00-13.00;	pomeriggio	15.00-20.30
	 martedì	18:	mattino	9.00-13.30;	pomeriggio	15.30-20.30
	 mercoledì	19:	mattino	9.00-13.30;	pomeriggio	15.30-19
	 giovedì:20:	mattino	9.00-13.00;	pomeriggio	15.00-19.30
	 venerdì	21:	giornata	riservata	alla	preparazione	dei	lavori	scritti
	 da	consegnare	entro	le	ore	17.00	presso	la	Segreteria	del	Corso
	 sabato	22:	9.00-12.30.

la SoCietà oPeraia di MUtUo SoCCorSo a Montelabbate

Benedizione della bandiera
MotoradUno e MoStra del tartUFo

Una formula da ripensare

SANT’ANGELO IN VADO. L’in-
contro di motociclisti inserito nella 
mostra nazionale del tartufo; merita 
una profonda revisione. I recenti in-
cidenti accaduti questi giorni dove 
un motociclista ha perso la vita nel 
percorso notturno per il suo albergo 
e un altro la sta rischiando per un 
incidente nel percorso per Sant’An-
gelo, meritano una profonda rifles-
sione. Già le passate edizioni sono 
state funestati da gravi incidenti.
Non si può a mio avviso prospetta-
re semplicemente, la possibilità di 
bere vino, con una facilità che poi 
ha il rischio di torcersi contro. Lo 
stesso dono dato all’atto dell’iscri-
zione, un boccale di ceramica, è un 

motivo di pub-
blicizzazione 
del bere; basta 
utilizzare inter-
net per scopri-
re blog di mo-
toradunisti che 
indicano che 
a Sant’Angelo 
“si beve gratis”. 
C e r t a m e n t e 
un messaggio 
agli opposti da 
quelli che or-
mai da tempo, 
si vedono oggi 
anche nei bar 
e nelle pubbli-

cità progresso. Né si può svendere 
la nostra città, per dare il senso di 
sballo a questo gruppo, seppu-
re  numeroso che cerca amicizia e 
stare insieme, ma in un modo sba-
gliato; allora anche tutta la città, gli 
angoli del centro storico, ma anche 
quelli più esterni, diventano peggio 
del più lurido vespasiano. 
Ma quello che più importante è che 
nessuna vita  giustifica tutto questo. 
Allora vale la pena mettersi a pen-
sare soluzioni diverse, capaci di fare 
gruppo e amicizia nel senso miglio-
re del termine e far conoscere il no-
stro entroterra ricco di bellezze che 
meritano di essere viste da vivi.

G D

MONTELABBATE - Simbolo di giustizia, di fra-
tellanza, di reciproca solidarietà, di onore. La 
bandiera della Società Operaia di Montelabbate 
rappresenta ancora oggi questi ideali che, nono-
stante il progresso e le mutate condizioni  econo-
miche, sono alla base del sodalizio.
La Società Operaia di Mutuo Soccorso di Mon-
telabbate rappresenta ancora oggi, con i suoi 97 
soci,  un ente teso alla valorizzazione umana e 
sociale del territorio. Le sue origini risalgono al 
1891, quando un gruppo di soci fondatori si unì, 

in nome di comuni ideali di giustizia, fratellanza 
e mutuo soccorso. Accanto al primo presiden-
te Giovanni Cerni i soci fondatori vollero anche 
nominare un presidente onorario nella persona 
del Principe Castelbarco Albani. Altri nomi illu-
stri montelabbatesi aderirono al sodalizio come il 
prof. Ferruccio Zambonini,  che nel 1913 ricopri-
va la carica di Magnifico Rettore dell’Università di 
Napoli. 
Domenica 2 novembre durante la S. Messa nella 
chiesa di Montelabbate è stata benedetta la nuo-

va bandiera della 
centenaria socie-
tà, in sostituzione 
del vecchio ves-
sillo ormai frusto, 
risalente al 1933. 
Prima della so-
lenne benedi-
zione elargita da 
don Marzio Ciac-
ci, l’attuale pre-
sidente Gaetano 
Giommi ha bre-
vemente illustra-
to origini e atti-
vità del sodalizio, 
focalizzando l’at-
tenzione dei fe-
deli sulla memo-
ria, sul ricordo 
delle precedenti 
generazioni e sul 
sacrificio dei pri-
mi soci fondatori.
Rita Luccardini
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